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Il Comune decide 
distanziare ; 

mesi 
Istituiti in tutte le province del Lazio centri per 
la raccolta di medicinali e viveri di prima neces
sità - Un appello della FGCI regionale ai giovani 

La giunta comunale di Roma ha redatto una delibera 
tper lo stanziamento di un fondo a favore del popolo pa
lestinese. La consistenza della cifra sarà decisa il 31 ago
sto. durante la riunione degli assessori che dovranno ap
provare il provvedimento. 

In tutta la città e nei maggiori centri della regione 
si sviluppano nel frattempo, le iniziative di solidarietà 
per porre fine alla guerra nel Libano. La FGCI regionale, 
ha rivolto un appello ai giovani del Lazio per estendere 
la solidarietà politica e materiale, con il popolo palesti
nese. Intanto, nella sede unitaria sindacale di via Sici» 
Ha 66. dove è stato istituito un centro di raccolta, nume
rosi cittadini hanno già fatto pervenire medicinali, ge
neri alimentari, e fondi. I lavoratori del Banco di Roma 
hanno raccolto 450 mila lire; mentre il consiglio di fab
brica della Selenia ha lanciato una raccolta di medici
nali o fondi per comprarli. I dipendenti dell'azienda me
talmeccanica possono contribuire a questa iniziativa con
segnando il materiale nella saletta del consiglio dì fab-

. brica dalle ore 12 alle 14 di tutti i giorni feriali. 
La federazione provinciale unitaria CGIL-CISL-UIL ha 

rivolto ieri un pressante invito ai sindacati di catego
ria ed ai lavoratori per intensificare l'opera di raccolta 
di medicinali, viveri e generi di prima necessità 

Un appello a tutte le forze democràtiche per le inizia
tive di solidarietà con il popolo palestinese è stato lan
ciato ieri dalla « iun ta comunale di Civitavecchia. 

Alla Provincia di Latina, dopo una riunione dei capi
gruppo consiliari è stato deciso di inviare una lettera ai 
sindaci della zona e ai presidente degli ospedali. «L'ammi
nistrazione provinciale di Latina — si legge nell'appello — 
interpretando i sentimenti di umana solidarietà di tutta 
la popolazione pontina, intende predisporre un piano di 
pronto intervento a favore del popolo palestinese dura
mente colpito dalla guerra fratricida nel Libano». 
Il centro di raccolta del fondi è a Latina in via Umber
to I, 29. tei. 40261. 

La giunta provinciale di Frosinone, dopo una riunione 
con i capigruppo consiliari ha approvato un ordine del 
giorno in cui tra l'altro si sostiene che «di fronte al pre
cipitare della tragedia del Libano non si può rimanere 
indifferenti n palesi tentativi di sterminio del popolo pa
lestinese e di divisione del paese». Dopo aver sollecitato 
il governo italiano a prendere tutte le iniziative per fa
vorire un ritorno alla pace, la giunta provinciale ha invi
tato tutti i cittadini democratici, i sindacati, gli enti lo
cali, gli enti ospedalieri ad inviare medicinali e materiale 
sanitario presso il centro di igiene mentale di Frosinone, 
via De Mattias. 

Anche le giunte del Comune e della Provincia di Rieti 
hanno approvato un ordine del giorno di solidarietà con 
il popolo palestinese. «Le due amministrazioni '— è scrit
to in un comunicato — chiedono al governo italiano di 
intraprendere tutte quelle iniziative che servono per fer
mare il massacro, che vede coinvolti non soltanto soldati, 
ma vecchi, donne, bambini, della cui sorte altrimenti sa
remmo tutti egualmente responsabili ». Un manifesto, che 
riproduce l'ordine del giorno, è stato affisso ieri in tutta 
la provincia di Rieti; un centro di raccolta è stato istituito 
presso la sede del Comune. 

A Viterbo, nel centro di raccolta di via Saffi 66 1 la
voratori di Montefiascone hanno già fatto pervenire lat
te in polvere per il valore di 190 mila lire. 

L'atroce fine dell'attrice polacca bruciata viva nella sua casa a Trastevere 
• .. • —. i . - i . i • f i . —i • • . ,• ' ' ' ' ' " " —~—~~~~—————— 

Il tragico rogo causato 
un mozzicone acceso 

La mansardina (abusiva) era zeppa di legno e moquette - Troppo piccola la finestra da do
ve la vittima ha tentato di buttarsi - Le testimonianze dei soccorritori - Profonda emo
zione nel quartiere - « Di un appartamento ne fanno due e poi la gente ci muore dentro» 

- U n a minuscola mansarda abusiva -a Trastevere, J a Trastevere vecchia di fuori e rifatta di dentro, due camerette | 
zeppe di legno e «moquette», una specie di «bomboniera»: ecco la trappola mortale di Allna Zalevska, l'attrice polacca; 
arsa viva l'altra notte in vicolo del Canale. Ora è tutto nero, un ammasso di cenere e detriti Impastati di schiuma. 
Sulla porta semicarbonizzata sono stati messi i sigilli, come sempre accade quando si apre un'inchiesta. Ma le cause 
della tragedia sono già chiare; un mozzicone caduto sul «parquet» mentre la bella Alina prendeva sonno. Per gli inve
stigatori il tragico capitolo è praticamente chiuso. Non perla gente del quartiere, dove forte è stata l'emozione. Soprat-

• : . . - " • . - . - . . . . . . ; . , , tutto per i « trasteverini » 

Halina Zalevska, la giovane attrice morta bruciata nel. suo appartamento e (a destra) Mar
cello Crisi, il pittore amico della vittima ' v -

L'episodio, denunciato dal suo legale, è stato smentito dalla direzione di Regina Coeli 

FILIPPINI INTERROGATO SULLA PRESUNTA 
AGGRESSIONE SUBITA NELLA SUA CÈLLA 

E' stalo ascoltalo ieri pomeriggio dal sostiluio procuratore Santacroce — Il costruttore ha dovuto rispondere anche alle domande del 
giudice Imposimato: oggi il magistrato deciderà sulla richiesta di scarcerare ir detenuto acculato di aver simulato il proprio sequestro 

Doppio interrogatorio i Ieri 
per Renato Filippini, in car
cere da in i luglio scorso sot
to l'accusa di aver simulato il 
proprio sequestro. Il costrut
tore è stato ascoltato dal so
stituto procuratore Santacro
ce. che ricopre il ruolo di PM. 
sinora svolto dal suo collega 
Armati, in questi giorni in fe
rie, e poi dal giudice Istrut
tore Imposimato. che conduce 
l'inchiesta sul rapimento e 
che molto probabilmente oggi 
stesso prenderà una decisione 
sulla richiesta di scarcerare il 
detenuto per « assoluta man
canza di indizi ». 

L'Interrogatorio con II sosti
tuto Santacroce .ha avuto per 

Riassunti dodici operai 

alla Bertani di Fiumicino 
Dodici opera» licenziati 

dalla Bertani di Fiumi
cino hanno potuto ripren
dere il * lavoro. L'accor
do è stato raggiunto do-

oggetto la presunta aggressio
ne della quale Fijippini sareb
be rimasto vittima nei giorni 
scorsi ad opera di un altro 
recluso. 

II fatto, come è noto, è sta
to raccontato l'altro ieri dallo 
stesso legale di Renato Filip
pini. avvocato Franco Coppi, 
e nella stessa giornata di mer
coledì ha trovato una smenti
ta nelle dichiarazioni fatte ad 
un cronista dal vicedirettore 
di Regina Coeli. dottor Batti
paglia. Coppi aveva detto di 
essere andato nei giorni scor
si a far visita a! suo assistito 
e di averlo trovato in pessime 
condizioni di salute. Filippini 
avrebbe detto al suo avvocato 
di essere stato aggredito nella 
sua cella, di notte, mentre sta
va riposando. Autore dell'ag
gressione sarebbe stato il pit
tore Giancarlo Lunadei, on-
ch'egli rinchiuso a Regina 
Coeli sotto l'accusa di aver 
fatto parte della «anonima 
sequestri » di Albert Berga-
me".ii. Lunadei avrebbe colpi
to Filippini brandendo un ta-
volinetto di legno. 

Venuto a conoscenza di que
sto racconto fatto dall'avvo
cato Coppi il Vicedirettore del pò un incontro tra la dire- ., , ,. . 

zione aziendale e i sindacati ~™ e / e
J

d .L V I 5 ! 111!3 Jms±T5 
dei chimici. Per 25 giorni I* 
attività del deposito del pe
trolio di Fiumicino è stata 
completamente bloccata. 

Tutti i dipendenti della Ber
tani, sostenuti dai consigli dì 

aveva detto di non aver mai 
ricevuto denunce in tal senso 

i da parte di Filippini o dalle 
» guardie carcerarie. Aggiunse 

anche che il detenuto non 
aveva fatto alcuna richiesta 
di cure mediche. Non solo. 

fabbrica della zona, erano in- dopo averlo visitato, I sani 
fatti scesi In lotta per impe
dire la ristrutturazione decìsa 
dalla direzione aziendale e 
per far rientrare nei depositi 
1 dipendenti licenziati. 

tari non avevano chiesto il 
suo ricovero nell'infermeria. -

Ieri si era sparsa ia voce 
che Lunadei. proprio in se-

i guito alla denuncia dell'av

vocato Coppi, era stato tra
sferito a Rebibbia. Anche que
sta circostanza è stata imme
diatamente smentita dalla di
rezione di « Regina Coeli » 
dalla quale è stato anche pre
cisato che il pittore in passa
to era stato compagno di de
tenzione di Filippini ma che 
da alcuni giorni era stato si
stemato in un'altra cella. 

Malgrado le smentite, co
munque. il racconto fatto dal
lo avvocato Coppi non ha la
sciato insensibile il sostituto 
procuratore Santacroce che 
ieri pomeriggio ha deciso di 
aprire un'inchiesta in propo
sito. Durante l'interrogatorio 
Filippini avrebbe confermato 
il racconto fatto dai suo le
gale. 

Per quanto riguarda il se
condo interrogatorio subito 
ieri da Filippini, quello con 
il giudice istrutture Ferdi
nando Imposimato. non se 
ne conoscono i particolari. 

E' molto probabile comun
que che questo sia stato l'ul
timo interrogatorio subito dal 
costruttore in carcere. Oggi 
infatti il giudice Istruttore 
dovrebbe prendere una deci
sione definitiva sulla richie
sta di scarcerare il detenuto 
avanzata dieci giorni fa dal 
suo avvorato difensore. 

Dall'orientamento manife
stato da Imposimato in più 
occasioni sembra da escludere 
che questa derisione - possa 
essere non favorevole a Filip
pini. Imposimato infatti non 
ha inai mostrato di dare mol
to credito agli ind:z: d; col
pevolezza ra"colti {Tino alla 
formallzzizione dell'inchie
sta) dal sostituto procura

tore Armati e dalla squadra 
mobile. : • : .....; • • 

Non è da escludere comun
que che 11 giudice istruttore 
possa adottare una soluzione 
di compromesso, e cioè: non 
scarcerazione per mancanza 
di indizi, nia concessione del
la libertà provvisoria in at
tesa di nuovi accertamenti. 

re Filippini il sostituto pro
curatore Armati aveva espres
so, prima di partire per le fe
rie, parere contrario. ' Il suo 
parere, comunque non era 
vincolante, ma il fatto stesso 
che egli si sia espresso in tal 
senso gli offre la possibilità 
di ricorrere in Corte d'Ap
pello nel caso che il costrut-

Stilla richiesta di scarcera- i tore venga scarcerato. 

Scarcerata la proprietaria dell'auto. 

S'è costituito l'automobilista 
che ha ucciso una bambina 

autentici, quei pochi che sono 
riusciti a restare nelle: loro 
case combattendo le manovre 
degli speculatori. ' • 

Dice la « sora Rosanna ». 
proprietaria della trattorìa di 
via S. Cecilia dove Alina Za
levska andava sempre a 
mangiare: «Era 'na donna 
tanto bella e bona de core, 
era socievole e la conosce-
veno tutti. Viveva sola in 
Quella ìtiansarda da tanto 
tempo, la vedevamo sempre 
Certo è stata 'na bella trap
pola quella casa: carina, si, 
con tutto qtter legno e la 
mochette, ma puro tanto pic
cola e pericolosa! ». 

« Trastevere Vhanno • rovi' 
nata — soggiupnge la «sora 
Teresa ». una donna sulla 
quarantina che lavora anche 
lei nella trattoria e abita 
nello stesso edificio dov'è av
venuta la disgrazia — di un 
appartamento ne hanno fat
ti due, tre, sempre più picco
li, e poi la gente ce more 
dentro! ». 

Anche la mansarda di All
na Zalevska era stata rica
vata da un appartamento di
viso in due e rifatto comple
tamente all'interno. Nella ca
mera da letto c'era parquet, 
nel piccolo soggiorno nw 
quelle, le pareti erano piene 
di scaffali in legno, e l'uscio. 
per giunta, all'interno non a-
veva una maniglia ma si a-
priva con la chiave come al
l'esterno. L'attrice (che a-
veva 35 anni e da qualche 
tempo era rimasta lontana 
dai set importanti) si è tro
vata improvvisamente avvol
ta dalle fiamme e uscendo 
dalla camera da letto ha tro
vato un varco soltanto per 
raggiungere il bagno, dove 
poi è morta carbonizzata. 

« Si è affacciata alla fine
strèlla del bagno — racconta 
Aldo Berti, che abita nell'al
tra ala dell'edificio e ha da
to per primo 'allarme — ed 
ha urlato in modo strazian
te. Aveva già le Jiamme alle 
spalle ed era avvolta dal fu
mo. «Marcello salvami! » 
gridava, chiamando il pittore 
die abita al piano di sotto. 
ma che ieri sera non era an
cora rientrato. Io le dicevo 
di farsi coraggio e di buttar
si, ma ad un tratto ho visto 
la sua sagoma scomparire nel 
bagliore dell'incendio e non 
ho più sentito la sua voce». 

Quando i vigili sono riu
sciti a spegnere il fuoco e a 
penetrare nell'appartamenti
no, hanno trovato il corpo 
carbonizzato di Alina Zalev
ska nella vasca da bagno, do
ve la poveretta aveva tentato 
di salvarsi gettandosi l'acqua 
della doccia sulla pelle. Si 
sono anche accorti che a 
donna non avrebbe mai potu
to lanciarsi sulla strada: la 
finestrella era troppo stretta. 

Il pittore che abita al pia
no di sotto, Marcello Crisi, 31 
anni, è arrivato in vicolo del 
Canale poco dopo l'intervento 
dei vigili del fuoco. «Quando 
ho visto il fumo che usciva 
dalle finestre della mansarda 
— racconta — 'sono corso da
vanti alla porta e ho detto ai 
pompieri che dentro c'era una 
ragazza, che dovevano salvar
la. "Una ragazza?", loro han
no detto, "Guardi che abbia
mo trovato una vecchia...". Io 
non capivo, l'appartamento 
era proprio quello di Alina... 
"Come una vecchia?", ho det
to, "E come sta?" ho doman
dalo. Si sono guardati in fac
cia alzando le spalle^ e con 
un'occhiata mi hanno fatto 
capire. Povera Alina~r>. 

Gli ultimi a salutare l'attri
ce l'altra sera sono stati I 
clienti e il gestore del bar di 
a Lillo», come lo chiamano a 
Trastevere, in via dei Geno
vesi. « Si è seduta a guardare 
la televisione — racconta un 
cameriere — e si è fatta por
tare un'acqua tonica: diceva 
che aveva mangiato troppo 
salato. Poi se n'è andata ter
so le undici e tre quarti, si è 
diretta verso casa ». 

A casa c'è arrivata a mez
zanotte meno dieci. E" stata 
ent i tà parlare ad alta voce, 
ma era soia, a Parlava sem
pre con il suo cagnetto — di
ce una vicina — un bastardi-
no che aveva raccolto per stra
da e l'aveva chiamato "Picco-

ì giocattolo, ha attraversato la strada mentre transitava la 
1 a Mercedes ». 

PARLANO I GENITORI DEL BAMBINO FOLGORATO DALL'ALTA TENSIONE A COLUTINO 

«Nessuno ci dice come è partita la scarica» 
Ancora gravi le condizioni del piccolo Marcello Scicchitano • I carabinieri trasmettono gli atti dell'inchiesta alla magistratura 

Marcello Scicchitano. il 
bambino di 12 anni rimasto 
folgorato da una scarica del
l'alta tensione mentre greca
va vicino a un pilone del
l'ACEA al Collatino, continua 
a lottare contro la morte. 
I sanitari del centro «gran 
di ustioni > del Sant'ELgenio 
non hanno ancora sciolto la 

• prognosi, anche se ieri pome
riggio c'è stato ' un •• piccolo 
miglioramento. 
- La madre, - nonostante sia 

ra in stato di choc, si è 

recata ieri '• pomeriggio al
l'ospedale per accertarsi di 
persona sulle condizioni del 
figlio. Il piccolo, ' ricoverato 
in isolamento in una sala 
sterilizzata si è - accorto 
della presenza della madre, 
che dalla finestra tentava di • 
richiamare la sua attenzio
ne, " e ' ha fatto • un ' debole 
cenno all'infermiera, per chie
derle di fare avvicinare la 
mamma. 

Proseguono intanto le inda
gini per accertare quale sia 

stata realmente la causa del
la tragedia. Gli agenti • del 
commissariato Prenestino. do 
pò aver interrogato nei giorni 
scorsi un : impiegato del-
l'ACEA hanno trasmesso tutti 
gli adi dell'inchiesta alla ma
gistratura. Fra i reperti che 
la polizia ha inviato alla pro
cura c'è anche il filo di ra
me e il ferro contorto che. 
secondo i primi accertamen
ti, sarebbe stato lanciato per 
gioco dal ragazzino sui cavi 
dell'alta tensione. 

Si è.costituito all'autorità giudiziaria l'automobilista che 
sabato scorso travolse e uccise con una « Mercedes » a Prima-

' valle Laura Curzi. di cinque anni. E' stata cosi scarcerata 
\ la proprietaria dell'auto, l'infermiera quarantenne Assunta 

Di Sabatino, che per coprire il cognato. Rolando De Martinis, 
alla guida dell'automezzo al momento del tragico incidente, 
aveva raccontato alla polizia una storia poco credibile. 

Le donna, infatti, aveva affermato che la a Mercedes » 
le era stata rubata solo poche ore prima de! fatto e che 
aveva smarrito le chiavi dell'auto la sera prima. Per questo. 
il magistrato l'aveva fatta arrestare, accusandola di falsa 

• denuncia, simulazione di reato e favoreggiamento. Ora. dopo 
. che il De Martinis si è costituito la detenzione di Assunta ! 
' Di Sabatino è stata ritenuta del tutto superflua e la donna 
' è stata scarcerata. . . • . - • , 
;• Il De Martinis. invece, è stato, a sua volta denunciato a 
piede Ubero per omicidio colposo. Sembra, tuttavia, che l'uomo t 

- poco avrebbe potuto fare per evitare di travolgere la bimba. I *.,,,,• 
Che. all'improvviso, per scansare il getto d'acqua di una pistola i l0 • em un balufjoimo quan -- • - . . . . = . _ . ? ..«- ^0 laverà preso. Hanno tro

vato anche la bestiola carbo-
nizzata— ». 

L'attrice negli ultimi tempi 
lavorava alla RAI: leggeva 1 
notiziari notturni nelle varie 
lingue straniere. A mezzanot
te e un quarto un autista è 
arrivato come ogni sera in via 
del Canale per accompagnarla 
nella sede centrale. Ra fatto 
in tempo a vedere la figura 
delia donna tra la luce vio
lenta del fuoco, e, insieme a 
decine di persone accorse in 
strada, ha assistito alla sua 
atroce fine. « Che morte as
surda — è il commento sulla 
bocca di tutti i vicini della 
bella attrice — restare intrap-
oolati in un appartamento in 
miniatura senza poter trova
re una via di scampo ». 
* E' l'altra faccia della spe
culazione che- uccide, quella 
« ricca ». Quella povera la si 
» JÒ trovare al Collatino, una 
delle borgate più fatiscenti 
della città, dove solo tre gior
ni fa un bambino si è preso 
una scarica dell'alta tensione 
giocando nell'unico spicchio 
di verde della zona, una fo
resta di piloni dell'ACEA. 

' ' « Non è altro che il manico 
di un secchio abbandonato — 
dice Carmelo Cutri. Io zio 
della vittima —. Certo è an
nerito ma è stato " raccolto 
vicino a delle sterpaglie bru
ciate. E poi c'è la testimo
nianza di un giovane che ha 
visto il commissario racco
gliere questo ferro ad alcuni 
metri di distanza da dove è 
stato ritrovato il piccolo». Il 
giovane Biagio Gallucci, di 18 
anni, si è detto pronto a te
stimoniare quanto ha visto; 

Fra gli abitanti della zona. 
comunque, è diffusa la con
vinzione che le responsabili
tà siano dell'ACEA. Alla di
rezione deil'cnte comunale 
non sono ancora in grado di 
dare una spiegazione per la 
tragedia di martedì scorso. 
« Noi - non possiamo fornire 
una esatta versione dei fatti 
— ha detto il segretario al
la direzione dell'ACEA —. Ci 
siamo - soltanto • accorti del 
contatto e siamo corsi a ri
pararlo ». 
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La finestra della camera da letto dove è comincialo l'incendio. 
L'attrice ha tentato di gettarsi da una finestrella • attigua, 
ma era troppo piccola ' 

Con dibattiti e spettacoli 

Oggi dodici 
festival "ì 

deH'« Unità » 
nei centri 

della regione 
Si sviluppano nella regio

ne le iniziative a sostegno 
della stampa comunista. Per 
oggi è in programma l'avvio 
di dieci festival deiri/nffd 
nei seguenti centri: in pro
vincia di Rieti, a TURANIA 
(ore 17 inaugurazione della 
sezione con il compagno 
Proietti; ore 18.30 conferen
za-dibattito su -t comunità 
montane • e programmazione 
regionale ». con il compagno 
Cerqua): TORRI IN SABINA 
(ore 18.30 • dibattito sui gio
vani con Gerardi) : CANETRA 
e ANTRODOCO. 

In provincia di Frosinone. 
a PALIANO (ore 10 dibatti
to sui problemi giovanili, con 
Giorgio Mele). VEROLI (ore 
18 dibattito con Foiienza), n 
ARSOLI (ore 20. pittura mu
rale collettiva, ore 21 proie
zione del film « Per grazia 
ricevuta»). 

Altre feste sono in program
ma in provincia di Latina (n 
PONZA e MINTURNO) e in 
provincia di Viterbo. CASTI
GLIONE (dibattito, ore 21, 
con Fantini). Proseguono in
tanto lo foste di SEZZE (La
tina) e ACQUAPENDENTE 
(Viterbo). 

Durante la festa di COMPI-
GLIANO (Rieti) sono stati 
estratti, in un sorteggio tra 
i sottoscrittori, i seguenti nu
meri: 3617; 0091; 2W1; 1108; 
0831: 3725; 37(H; 2694; 3094: 
3430. : 

Banditi a volto scoperto e armati di pistola al quartiere Vescovio 

Legato il garagista 
rapinano 2 macchine 

Il guardiano della rimessa è riuscito a liberarsi da solo del nastro 
isolante con. cui era stato anche imbavagliato - Le due auto molto 
probabilmente verranno utilizzate per un'altra impresa banditesca 

Il guardiano del garage aggredito dai banditi che hanno rapinato le auto 

In due, ben vestiti e a vol
to scoperto, hanno rapinato 
due auto -in un garage del 
quartiere Vescovio dopo aver 
legato e imbavagliato il guar
diano con il nastro isolante. 
L'azione banditesca, che mol
to probabilmente non è altro 
che la • fase preliminare di 
un'altra rapina magari in una 
banca, è stata denunciata dal
lo stesso guardiano della ri
messa che da solo, nel giro 
di dieci minuti, è riuscito a 
liberarsi del nastro isolante 
con cui i malviventi lo ave
vano reso inerme. 

Il fatto è avvenuto alle 13.45 
di ieri nel garage di via Ar
rigo Boito 142 di cui è pro
prietario il dottor Rosario 
Strano e che ospita (tranne 
che in estate quando pratica
mente si svuota) - decine di 
macchine appartenenti ad 
abitanti della zona. - • - -

Di guardia al garage c'era 
soltanto uno dei dipendenti, 
Palmerino Falasca. di 47 an
ni. abitante una casupola di 
via del Fosso di Sant'Agnese 
G4, alla batteria Nomentana. 

Mentre stava consumando il 
suo pranzo (due panini e una 
bottiglia metà acqua e metà 
vino) Palmerino Felesca ha 
visto avvicinarsi alla guardio
la, nella quale era seduto, due 
giovani sui trent'anni. « Era
no a volto scoperto — dirà 
più tardi al dirigente del com
missariato Vescovio — e non 
erano armati, quindi non ave
vo di che temere ». 

Uno dei due ha chiamato 
il Falesca per chiedergli una 
informazione e quando questi 
si è avvicinato si è visto pun
tare contro una pistola. Il 
poveretto non ha avuto nem
meno il tempo di gridare, e 
poi molto difficilmente sareb
be stato sentito: la strada 
era deserta e nessuno avreb
be potuto prestargli aiuto. A 
suon di spinte e di minacce 
i due banditi (entrambi ar
mati) hanno condotto il gara
gista nell'ultimo box della ri
messa, una rientranza non vi
sibile dalla strada, e qui lo 
hanno quasi ricoperto di na
stro adesivo: sulla bocca, su-

I gli occhi, poi intomo ai pie-

• di e alle caviglie. Il Falesc. 
! insomma è stato messo in 
j condizioni di non gridare né, 
I tanto meno di muoversi. 

E' riuscito a liberarsi do-
I pò dieci minuti, strappando 
i con i denti prima il nastro 
! che gli tappava la bocca e 
i poi quello che gli era stato 
• stretto intorno ai polsi. Quan-
! do è riuscito a raggiungere 
j il telefono e a fare il «113» 
I era comunque troppo tardi. 
j I due banditi erano già fug-
| giti. In attesa della prima 
j « volante » il garagista ha fat

to un inventario del « botti
no » della rapina. Dalla ri
messa mancavano due auto. 
una « Alfetta » blu targata 
Roma N2.T421. e una « Giulia 
1600 » mctalizzata targata 
Roma E29552. 

- Le due targhe e 1 tipi di 
macchina sono stati subito co
municati a tutte le «volon-
ti » della polizia e alle « gaz
zelle» dei carabinieri ma è 
da escludere che i banditi 
autori dell'aggressione tenti
no il prossimo colpo senza 
aver prima cambiato le tar
ghe alle macchine rapinate. 

• • 
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OGGI 
Il sole ssrgt tilt ore 6.30 e 

tramonta alle 20.03. La durata dal 
giorno « di 13 ore e 55 minuti. 
La luna (ultimo Quarto) si leva. 
alle 1,19 e caJa alle 16.37. 

TEMPERATURE 
Nella giornata di ieri sono state 

rilevate le seguenti temperature: 
ROMA NORD minima 13. massi
ma 23; EUR minima 15, massima 
23; FIUMICINO minima 15. mas
sima 26; CIAMPINO minima . 14, 
massima 24. 

\ -

TELEFONI UTILI 
Soccorso pubblico di emergenza: 

113. Polizia: 4686. Carabinieri: 
6770. Polizia stradale: 55E666. 
Soccorso ACI: 116. Vigili del fuo
co: 44444. Vigili urbani: 6780741. 
Pronto soccorso - autoambulanze: 
CRI: 555666. Guardia medica per» 
manente Ospedali Riuniti: Policli
nico 4950708; San Camillo 5870; 
Sant'Eugenio 595903; San Filip
po Neri 335351; San Giovanni 
7578241; San Giacomo ' 683021| 
frate Spirito 654062. 

FARMACIE NOTTURNE 
Boccea - Suburbio Aurelio: Cichi, 

via E. Bonitaii, 12-a/12-b. Casal-
bertone: Stocchi, via C Ricotti 42. 
Esquilino: Oe Luca, via Cavour, 
2. Ferrovieri: Galleria di testa Sta
zione Termini. (Fino ore 2 4 ) . 
E.U.R.-Cecchignola: Imbesi. v.le Eu
ropa, 76-78-80 Fiumicino: Boia Sa
ni*. vìa Giorgio Giorgis, 34. Giani-
colente: Cardinale, piazza S. Gio
vanni di Oio, 14; Sa.varore, via 
Braveria. 82. Monte Sacro: Giovan-
nini Massimo, via Nsmentana Nuo
va 61-63. Monte Verde Vec
chio: Mariani, via G. Carini. 44. 
Monti: Piram. *>a Nazionale. 228. 
Nomentano: S. Carlo, v.le Province, 
Noraentano: Angelini, piazza Massa 
Carrara 10 S. Carlo viale Province 
66. Ostia Lido: Cavalieri, via Pie
tro Rosa, 42 Ostiense: Ferrazza, 
Cincon» Ostiense. 269. Parioli: Tre 
Madonne, via Bertoioni. S Ponte 
Milvio: Spadazzi, p.le Ponte Milvio, 
19. Portucnse: Crippa Ivana, via G. 
Cardano, 62: Porruense. via Por
tucnse, 425. Preti-Trionfale: Giu
lio Cesare, viale G. Cesare, 211 . 
Peretti. piazza - Risorgimento. 44. 
Poca Tucci, v.le C di Rienzo, 213; 
Fiorarcelo Frattura, via Cipro, 42. 
Primevalle-Suburbio Aurelio: Loreto, 
Piazzi Capecelatro, 7. Quadrare-
aaajcjttèi Capacd, vlala TuacoJana, 

ftoiirui.ìo. <iè luscoidns. 1258. 
Quartitciolo: P.ccoli. p.le Quari.ccio-
lo, 11. Salario: Piazza Ouadrata. 
v.le Rcg. Margherita. 63. Sallustiav 
no-Castro Pretorio-Ludovisi: Pianeti, 
via Vittorio Emanuele Orlando, 
92; ' Internazionale, .piazza Barbe
rini, 49. Testacelo - S. Saba: Ca
sti», via Pramide Cestia, 45. Tra
stevere: S. Agata, piazza Sonnino, 
18. Trevi-Campo Marzio-Colonna: 
Garinei, piazza S. Silvestro, 3 1 . 
Trieste: Clara, via Roccantica, 2-4; 
Wall, corso Trieste. 167. Tuscola-
no-Appio-Latino: Ragusa, piazza Ra 
gusa, 14; Fabiani, via Appia Nuova 

AUTO RIMOSSE 
Le luto laiciste in sosta vieta

ta e ri none per intralcio al traffi
co, volgono trasportate nelle se-
guanti depositarie, a seconda dalie 
zone della citta in cui sano state 
prelevate: via del Casale Rocchi n. 
10-B (telefono 894444) , per le 
culo limose nelle zone di Pietra-
lata e Tiburt.no; v .•» del Pettiros
so (telefono 260331». per la au
to rimosse nelle zone di Prene
stino e Casilino; via dei Cappellac
cio 48 (telefono 5913869) , per 
le auto rimosse nelle zone di Gar
batene. Portucnse, • Montcvcrda, 
Eur. GII automezzi possono etaara 
ritirati dalla era • alia era SS. 
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